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RECENSIONI  |  LIBRI

usate per seguire spese voluttuose e qua-
lità d’interventi volti a manutenere gli 
edi!ci, si misura lo scarto tra Regola 
dell’ordine e pratiche del quotidiano; e 
si veri!ca come sarà proprio il monaste-
ro meno «osservante» a sopravvivere 
più a lungo, dato che la vera ragione alla 
base della soppressione dell’uno (1763) 
e del ridimensionamento dell’altro (de-
cennio 1780) riguarderà gli annessi spa-
zi ecclesiali, la loro contestata funzione 
parrocchiale e le mutate preferenze 
di casa Savoia verso politiche vesco-
vili (Frédéric Meyer). Con l’e"mera 
Repubblica di Alba (26-28 aprile 1796) 
si apre nella penisola italiana la fase det-
ta del «Triennio Repubblicano», cui 
aderirono molti cattolici. Gli elenchi 
del clero e le vicende di quei foglianti in 
Piemonte che, per ragioni diverse, furo-
no quali!cati «giacobini» sono al cen-
tro di uno studio ove i chiostri perdono 
spessore (tranne Testona, centrale anche 
per l’esperienza giacobina) ma restano 
riferimento spesso evocato dalle fonti 
quale luogo identitario di provenienza 
(Gianpaolo Fassino). Sono !li di un’ap-
partenenza de!nitivamente spezzata nel 
1802 (poco prima delle soppressioni na-
poleoniche) quando i foglianti verran-
no de!nitivamente riuniti ai cistercensi 
e quando, secondo quelle dinamiche 
post-1815 tutt’altro che lineari, saranno 
i secondi a essere «restaurati» in alcuni 
santuari ma pure in un monastero mai 
appartenuto all’orizzonte cistercense 
(Andrea Pennini).
Nel mettere in parallelo personaggi e 
istituzioni, la quarta sezione tematica 
porta l’accento su erudizione e fonti, 
su produzione e fruizione culturale. 
L’intreccio inestricabile di motivazioni 
politiche, letterarie e legittimanti alla 
base dei testi di un fogliante oggi poco 
noto, Andrea Rossotto (1609-1667), è 
discusso in un saggio ove la vis polemica 
che tali scritti hanno saputo suscitare è 
interpretata come spia di un’erudizione 
che «lungi dall’essere circoscritta alla 
quiete dei silenziosi chiostri cistercen-
si» era pienamente parte del dibattito 
culturale del proprio tempo (Paolo 
Cozzo). L’itinerario biogra!co dedi-
cato al più noto abate Carlo Giuseppe 

Morozzo (1698-1729) segue un dop-
pio binario teorico-pratico: da un lato, 
l’analisi dei testi che egli elaborò in 
qualità di principale storiografo dell’or-
dine e, dall’altro, l’esame della attività 
svolta nel ruolo di vescovo di Saluzzo 
(Mario Riberi). Il tema della ricerca 
storica e delle disponibilità delle fonti 
(gli archivi dei regolari sono stati, nel 
più dei casi, oggetto di trasferimenti, 
smembramenti e riordini successivi) è 
posto in un ricco excursus su condizio-
namenti, parzialità e lacune delle carte 
dei foglianti conservate in Archivio di 
Stato di Torino (Luisa Gentile). Tanto 
la comune normativa in materia di bi-
blioteche quanto gli indirizzi riguardo 
letture giudicate idonee per i novizi che 
si formavano nei monasteri di Santa 
Pudenziana (provincia romana) e di 
Testona (pedemontana), nonché l’iden-
ti!cazione di poli culturali per studiosi 
foglianti a Roma, sono aspetti capaci di 
restituire una storia culturale prodotta 
dall’ordine in Antico Regime come rete 
di direttive e scambi tra chiostri (Enrico 
Pio Ardolino). In!ne le scelte culturali 
di una biblioteca istituita in un mona-
stero di frontiera (Pinerolo) – talora 
nei territori di Francia sotto la guida 
di foglianti francesi, talora negli Stati 
Sabaudi, retto dal ramo italiano dell’or-
dine – sono lette alla luce delle intricate 
vicende politiche che lo hanno interes-
sato (Marco Fratini). 
Conclude il volume un percorso che 
tocca gli 11 complessi architettonici 
foglianti in area subalpina, o#rendo 
per ognuno un quadro aggiornato su 
fonti e bibliogra!a e ricostruendone 
cronologie, fasi costruttive e principali 
trasformazioni delle fabbriche dopo il 
XVI secolo (Ilaria Papa).
Dopo l’importante lavoro di Benoist 
Pierre, (La bure et le sceptre, La congrég-
ation des Feuillants dans l’a#rmation 
des États et des pouvoirs princiers vers 
1560-vers 1660, 2006) che ha riportato 
l’attenzione su questo ordine religioso 
in fondo poco conosciuto, segnato da 
un’austerità rigorosissima eppur legato 
a !lo doppio a principi e reali, l’origina-
lità de I cistercensi foglianti in Piemonte 
sta nel restituire !nalmente un volto a 

una delle province della penisola italia-
na, in un’immagine dettagliata e sfac-
cettata. Ridisegnando brillantemente 
via via lo scacchiere di alleanze e inimi-
cizie dai molti attori (monaci foglianti, 
!gure della corte, altri ordini religiosi, 
famiglie del nobilato locale, vescovi, 
municipalità) tale volume ha in parti-
colare il merito di seguire alcuni cam-
biamenti tangibili del paesaggio urba-
no ed extra urbano, portando in primo 
piano quei lunghi processi di pietri!ca-
zione e di ride!nizione spaziale (anche 
metaforica) che hanno interessato l’in-
sieme dei centri spirituali, abitati in età 
moderna dai foglianti in Piemonte.

Giusi Andreina Perniola, PhD, Storica 
dell’architettura indipendente

giusi.perniola@gmail.com

Un !l rouge tra le carte, da André 
Le Nôtre a Michel Benard

ELENA GIANASSO

Paolo Cornaglia, Il giardino alla $an-
cese alla corte di Torino (1650-1773) 
Da André Le Nôtre a Michel Benard, 
«Centro studi delle residenze sabau-
de La civiltà delle corti», Firenze, 
Leo S. Olschki, 2021, pp. 234, ISBN 
9788822267399
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«La svolta decisiva venne per ope-
ra del celebre architetto dei giardini 
André Le Nôtre, !glio del giardiniere 
capo delle Tuileries, allievo del pittore 
Vouet ed autore dei famosi giardini di 
Versailles. Si devono a lui, infatti, le 
grandi composizioni paesaggistiche, 
basate sul passaggio graduale dalle su-
per!ci livellate dei parterre alle volu-
metrie dei boschetti. Giardini allineati 
su grandi viali ornati non più dai sem-
preverdi ma da piante spoglianti, mu-
tevoli nelle stagioni e schiuse ai colori 
trasparenti della campagna francese. In 
questa apertura prospettica si inoltrano 
i lunghi canali che accolgono in silen-
zio «les eaux dormants», dove il giar-
dino dissolve nel ri$esso i suoi con!ni 
per espandersi nella dimensione più 
vasta del parco». Quando Alessandro 
Tagliolini, nella sua Storia del giardino 
italiano pubblicata in prima edizione 
nel 1988, introduce il gusto francese, 
evidenzia subito il ruolo e l’in$uenza 
dei disegni di Le Nôtre in Italia. Nel 
suo volume, che è a lungo manuale 
adottato per lo studio universitario del-
la Storia dei giardini, spiega lo spetta-
colo della natura seicentesca attraverso 
i parterres de broderies, dove il verde è 
segnato da racemi e !ori, il di#ondersi 
di treillages e berceaux, in luogo di gri-
gliati e pergolati, e un ricercato dilatarsi 
delle super!ci all’in!nito.
Il nuovo volume di Paolo Cornaglia, 
esito di un’accurata e molto documen-
tata ricerca sul giardino francese alla 
corte di Torino tra il 1650 e il 1773, 
si colloca nella bibliogra!a consolida-
ta sull’argomento, discutendo il ruo-
lo dello stesso André Le Nôtre e dei 
“giardinieri” di Francia !no a Michel 
Benard, o#rendo al lettore gli stru-
menti per arricchire e completare la già 
magistrale narrazione di Tagliolini e di 
chi, spiega l’introduzione del volume, 
rilegge !no ai tempi recenti l’impegno 
di !gure a lungo discusse dalla critica. 
Appoggiandosi a modelli, giardinieri e 
cantieri, l’autore si muove, attraversa e 
ritorna nei giardini dei duchi di Savoia, 
poi dei sovrani, senza dimenticare le 
più note committenze della corte che 
pure dialogano con i francesi. È noto 

che nel 1670, con l’invio di un dise-
gno da Parigi a Racconigi, giunge in 
Piemonte la mano di Le Nôtre, voluta 
dai Savoia Carignano per il giardino 
di Racconigi quando i Savoia lavora-
no ancora alla realizzazione del verde 
di Venaria, allora ancorato alle piccole 
dimensioni. Quattro anni più tardi, nel 
1674, Le Nôtre traccia un primo dise-
gno per il giardino di Palazzo Reale: 
essenziale, per fare luce su un tema di 
studio di lungo corso, è il confronto 
con la corrispondenza diplomatica, 
«fonte strategica per individuare i ca-
nali della committenza, dell’invio di 
progetti, della discussione di scelte», 
documento già indagato in occasione 
degli studi a sostegno di una mostra sul 
giardino europeo allestita a Venaria nel 
2019. Dal carteggio diplomatico, era 
già stato allora evidenziato, emerge la 
circolazione di oggetti e persone, tra 
cui un non meglio precisato Monsieur 
De Marne, mano operativa dell’illustre 
francese alla corte di Torino, che lascia-
no intendere l’orientamento culturale 
della corte sabauda. 
Scorrendo le pagine, e di qui gli interes-
santi estratti dai documenti di archivio, 
sembra di percorrere un viaggio tra la 
città piemontese e Parigi dove, con De 
Marne, è presente Henri Duparc, in 
progressivo de!nirsi di una équipe che 
il libro permette di scoprire attraverso 
le biogra!e dei protagonisti, Duparc e 
Michel Benard, ed esplorando la speci!-
cità di ogni cantiere, da Venaria a Rivoli 
dove, peraltro, lavorano pure Robert 
De Cotte e Jean Vignon. Scegliendo 
gli studi biogra!ci, utili strumenti per 
approfondire le vicende della storia, 
Cornaglia illustra l’impegno di due !-
gure discendenti da dinastie di giardi-
nieri: il primo, Duparc, è membro di 
una famiglia di Saint Germain-en-Laye 
e il secondo è l’uomo che a Torino, in 
tutto il Settecento, «corona il percorso 
dei giardinieri francesi». La narrazio-
ne e le fonti di archivio, qui, cambia-
no ed esaminano i lavori a Stupinigi, a 
Racconigi, a Torino, a Moncalieri e ad 
Agliè scrivendo un lungo !l rouge tra 
disegni e cantieri che non dimenticano 
i modelli, concludendo il volume quasi 

con un ritorno a quelle pagine dei trat-
tati e delle riproduzioni a stampa che, 
in apertura, erano un esplicito riferi-
mento a una strutturata ricerca storica 
capace, !nalmente, di chiarire non solo 
l’impegno di Le Nôtre, ma di scrivere 
pagine fondamentali per le pubblica-
zioni di domani.

Elena Gianasso, Politecnico di Torino

Neogotico e professione: nuove 
ricerche su Giovanni Battista 
Schellino

ANDREA LONGHI

Giovanni Battista Schellino. 1818-
1905, a cura di Daniele Regis, 
SAGEP, Genova 2021, 174 pp., ISBN 
9788863737936
Scritti di Carla Bartolozzi, Claudia 
Ciardi, Claudia Clerico, Roberto Cur-
rado, Elisabetta Gabetti, Giandomeni-
co Genta, Enzo Bi" Gentili, Andrew 
Michael Graham Dixon, Nelson Loza-
no, Lorenzo Mamino, Egle Michelet-
to, Luisa Papotti, Daniele Regis, Silvia 
Valmaggi. Atlante di Daniele Regis.

Il volume è uno sviluppo delle inizia-
tive di studio legate alle celebrazioni 
per i 200 anni di nascita di Giovanni 
Battista Schellino, in particolare 
il convegno del 1° dicembre 2018 
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